
Decreto Ministeriale del 19 dicembre 2000 
Modifiche al riassetto organizzativo dei Dipartimenti centrali del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica  
 
 

IL MINISTRO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
 
Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e le sue successive modifiche ed integrazioni, ed in 
particolare l'art. 17 che, al comma 4-bis, lettera e), prevede che con decreti ministeriali di 
natura non regolamentare si definiscano i compiti delle unità dirigenziali nell'ambito degli 
uffici dirigenziali generali dei Ministeri;  
 
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni ed integrazioni;  
 
Visto l'art. 13 della legge 15 marzo 1997, n. 59, che detta disposizioni sull'adozione di 
regolamenti per l'organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri;  
 
Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, di attuazione della delega legislativa per 
l'unificazione dei Ministeri del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, che, 
all'art. 9, rinvia alle procedure indicate nel citato art. 13 della legge n. 59/1997 per 
l'organizzazione e la disciplina degli uffici del Ministero unificato;  
 
Visto il decreto 22 dicembre 1997 del Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica concernente l'affidamento alla CONSIP S.p.a. di compiti di 
servizi informatici del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica;  
 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 febbraio 1998, n. 38, recante attribuzioni 
dei dipartimenti del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 
nonché disposizioni in materia di organizzazione e di personale a norma dell'art. 7, comma 
3, della legge 3 aprile 1997, n. 94;  
 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 1998, n. 154, di approvazione del 
regolamento concernente le articolazioni organizzative dei dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica;  
 
Visto il decreto 8 giugno 1999 del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica (pubblicato nel supplemento n. 124 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana 1° luglio 1999, n. 152, serie generale) con il quale è stato determinato il riassetto 
organizzativo dei dipartimenti centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica;  
 
Visto il decreto 17 giugno 1998 del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica concernente l'individuazione delle attività informatiche riservate allo Stato e per 
esso alla CONSIP;  
 
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, che riordina e potenzia i meccanismi e 
strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell'attività 
svolta dalle amministrazioni pubbliche, ed in particolare gli articoli 1 e 4 dello stesso decreto 
legislativo;  
 
Visto il decreto 8 settembre 1999 del Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, 
serie generale 8 ottobre 1999, n. 237) con il quale è stato completato il riassetto 
organizzativo del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica;  
 
Visti l'art. 10 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e il decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri in data 3 gennaio 2000 - registrato alla Corte dei conti il 20 luglio 
2000, registro n. 3, foglio n. 80 - di relativa attuazione, concernenti il trasferimento dei 
compiti relativi alla segreteria del comitato per le pensioni privilegiate al Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, nell'àmbito del riordino della 



Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 6 agosto 1998 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 5 novembre 1998, n. 259) che, 
tra l'altro, prevedono, in particolare:  
 
a) che con il trasferimento dei compiti relativi alla citata segreteria «... sono 
contestualmente trasferite le corrispondenti strutture e le relative risorse finanziarie, 
materiali ed umane» (comma 1 del citato art. 10 del decreto legislativo n. 303/1999);  
 
 
b) che le amministrazioni destinatarie dei compiti e delle strutture trasferite (nella fattispecie 
di cui si tratta) ne assumono la responsabilità a decorrere alla individuazione, mediante 
apposito decreto del Presidente del Consiglio delle risorse da trasferire (comma 2 dello 
stesso art. 10 del decreto legislativo n. 303/1999);  
 
 
c) che a decorrere dal 1° gennaio 2000, le unità di personale contenute nell'elenco allegato 
al citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 gennaio 2000 (tra cui tre 
dirigenti) «entrano nella disponibilità del Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica» (art. 1, comma 5 dello stesso decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri);  
 
 
d) che nel precedente ordinamento del Segretariato generale della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri l'ufficio di segreteria del comitato per le pensioni privilegiate ordinarie era 
elencato tra le strutture generali del suddetto Segretariato (art. 1, comma 1, lettera e), ed 
art. 2, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 agosto 1998) e che 
era prevista una sua articolazione in un servizio istruzione e documentazione e in un servizio 
operativo (art. 23 dello stesso decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 agosto 1998 
nel quale erano, inoltre, specificate le competenze della segreteria del comitato);  
 
Visto l'art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 1999, n. 377, che ha 
soppresso il comitato di liquidazione delle pensioni di guerra;  
 
Visto il verbale d'intesa del 18 ottobre 1999 tra il Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, l'I.N.P.D.A.P. e la delegazione sindacale con il quale, tra l'altro 
è stato disposto il trasferimento all'I.N.P.D.A.P. delle funzioni svolte dai centri interregionali 
di elaborazione di Bologna e Latina in attuazione di quanto previsto dall'art. 8, comma 1, del 
citato decreto legislativo n. 430/1997;  
 
Visto l'art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, che ha disposto che il Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica stipuli convenzioni con un'impresa 
per la fornitura di beni e servizi alle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato nonché 
alle altre pubbliche amministrazioni che aderiscano alle convenzioni stesse;  
 
Visto il decreto 24 febbraio 2000 del Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 10 
marzo 2000, n. 58, serie generale) con il quale, ai sensi del citato art. 26 della legge 23 
dicembre 1999, n. 488, è stato conferito alla CONSIP S.p.a l'incarico di stipulare convenzioni 
e contratti quadro per l'acquisto di beni e servizi per conto delle amministrazioni dello Stato;  
 
Considerato che, per effetto del trasferimento delle funzioni relative alla segreteria del 
comitato per la liquidazione delle pensioni privilegiate ordinarie e dell'assegnazione di tre 
dirigenti che vi prestavano servizio, la dotazione organica del personale dirigenziale non 
generale del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
determinata dalla tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 
1998, n. 154, va maggiorata di tre unità, per effetto di quanto disposto dal citato decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 gennaio 2000;  
 
Su proposta dei capi dei dipartimenti;  
 



Ritenuto, di modificare gli assetti organizzativi del Ministero, definiti con il citato decreto 
ministeriale 8 giugno 1999, in considerazione dei mutamenti normativi sopraggiunti e per 
meglio definire le competenze già attribuite ad alcuni uffici, adottando un altro decreto 
ministeriale ai sensi della citata lettera e), comma 4-bis dell'art. 17, legge 23 agosto 1988, 
n. 400, nel rispetto dei princìpi di invarianza di spesa di cui all'art. 10 del decreto legislativo 
n. 430/1997;  
 
 

Decreta: 
 
 

1. Dipartimento del Tesoro. 
 
 
1. (1).  
 
2. All'art. 1 del decreto ministeriale 8 giugno 1999, al punto 1.1, nell'àmbito delle 
competenze dell'ufficio I della direzione I del Dipartimento del Tesoro, l'espressione 
«Coordinamento dei lavori per i comitati di politica economica all'OCSE e alla Commissione 
europea» è sostituita dalla seguente:  
 
«Coordinamento organizzativo degli impegni internazionali di competenza della direzione I 
nell'àmbito dei comitati di politica economica presso l'OCSE e l'Unione europea».  
 
3. All'art. 1 del decreto ministeriale 8 giugno 1999, al punto 1.1, alle competenze dell'ufficio 
IX della direzione I del Dipartimento del Tesoro sono aggiunte le seguenti: «Coordinamento 
dei lavori preparatori dei comitati di politica economica presso l'Unione europea e presso 
l'OCSE e dei relativi gruppi di lavoro - coordinamento della redazione del Piano di stabilità - 
contributo alle riunioni del Consiglio dei Ministri finanziari dell'Unione europea e della 
sessione dei Ministri finanziari in occasione della ministeriale OCSE».  
 
4. (2).  
 
5. (3).  
 
6. (4).  
 
7. (5).  
 
8. All'art. 1 del decreto ministeriale 8 giugno 1999, al punto 1.6, alle competenze dell'ufficio 
X della direzione VI del Dipartimento del Tesoro è aggiunto: «Finanziamenti ad enti ed alla 
Cassa depositi e prestiti per concessione mutui».  
 
9. All'art. 1 del decreto ministeriale 8 giugno, al punto 1.7, alle competenze dell'ufficio I del 
servizio dipartimentale per gli affari generali, il personale e la qualità dei processi e 
dell'organizzazione è aggiunto: «Coordinamento delle attività dipartimentali in materia di 
conferimento di incarichi dirigenziali - consulenza ed iniziative in materia di trattamento dei 
dati personali nell'àmbito del dipartimento (legge 31 dicembre 1996, n. 675)».  
 
10. All'art. 1 del decreto ministeriale 8 giugno, al punto 1.7, alle competenze dell'ufficio IV 
del servizio dipartimentale per gli affari generali, il personale e la qualità dei processi e 
dell'organizzazione è aggiunto: «Coordinamento, per gli aspetti organizzativi, 
dell'applicazione nel dipartimento del servizio di protocollo informatico del Tesoro (PiT)».  
 
11. (7).  
 
(1) Aggiunge il punto 1.0. all'art. 1, D.M. 8 giugno 1999.  
 
(2) Sostituisce il punto 1.2. dell'art. 1, D.M. 8 giugno 1999.  
 
(3) Sostituisce le competenze degli uffici I, III, IV, V e XII della direzione III del Dipartimento del Tesoro di cui al 
punto 1.3 dell'art. 1, D.M. 8 giugno 1999.  
 
(4) Sostituisce il punto 1.4. dell'art. 1, D.M. 8 giugno 1999.  



 
(5) Sostituisce le competenze degli uffici I, II, III, IV, VI e VII della direzione V del Dipartimento del Tesoro di cui al 
punto 1.5 dell'art. 1, D.M. 8 giugno 1999.  
 
(6) Sostituisce il punto 1.8. dell'art. 1, D.M. 8 giugno 1999.  
 
 

2. Dipartimento della ragioneria generale dello Stato. 
 
1. (7).  
 
2. (8).  
 
3. (9).  
 
4. (10).  
 
5. (11).  
 
6. (12).  
 
7. (13).  
 
8. (14).  
 
9. (15).  

 
10. (16).  

 
11. (17).  
 
12. (18).  

 
13. All'art. 2 del decreto ministeriale 8 giugno 1999, al punto 2.13, l'Ufficio V dell'Ufficio 
centrale di bilancio presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è soppresso. 
Conseguentemente il successivo «Ufficio VI» dello stesso ufficio centrale assume la 
denominazione di «Ufficio V».  
 
14. (19).  
 
15. (20).  
 
(7) Aggiunge il punto 2.0. all'art. 2, D.M. 8 giugno 1999.  
 
(8) Sostituisce il punto 2.1 dell'art. 2, D.M. 8 giugno 1999.  
 
(9) Sostituisce il punto 2.3.2 dell'art. 2, D.M. 8 giugno 1999.  
 
(10) Sostituisce le competenze dell'ufficio IV e dell'ufficio XV dell'ispettorato generale per le politiche di bilancio di 
cui al punto 2.4 dell'art. 2, D.M. 8 giugno 1999.  
 
(11) Sostituisce il punto 2.5 dell'art. 2, D.M. 8 giugno 1999.  
 
(12) Sostituisce il punto 2.6 dell'art. 2, D.M. 8 giugno 1999.  
 
(13) Sostituisce il punto 2.7 dell'art. 2, D.M. 8 giugno 1999.  
 
(14) Aggiunge l'ufficio XIV al punto 2.8 dell'art. 2, D.M. 8 giugno 1999.  
 
(15) Sostituisce il punto 2.9 dell'art. 2, D.M. 8 giugno 1999.  
(16) Sostituisce il punto 2.11. dell'art. 2, D.M. 8 giugno 1999.  
 
(17) Sostituisce il punto 2.12 dell'art. 2, D.M. 8 giugno 1999.  
 
(18) Sostituisce la struttura e le competenze dell'ufficio centrale del bilancio presso il Ministero della difesa di cui al 
punto 2.13 dell'art. 2, D.M. 8 giugno 1999.  
 



(19) Sostituisce la struttura e le competenze dell'ufficio centrale del bilancio presso il Ministero per i beni e le 
attività culturali di cui al punto 2.14 dell'art. 2, D.M. 8 giugno 1999.  
 
(20) Sostituisce la struttura e le competenze dell'ufficio centrale di ragioneria presso l'Amministrazione dei Monopoli 
di Stato di cui al punto 2.14 dell'art. 2, D.M. 8 giugno 1999.  
 

3. Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione. 
 
 
1. (21).  
 
(21) Il presente articolo, modificato dall'art. 4, D.M. 7 maggio 2002, sostituisce l'art. 3, D.M. 8 giugno 1999.  
 

4. Dipartimento dell'amministrazione generale del personale e dei servizi del 
Tesoro. 

 
1. (22).  

 
2. Nelle competenze degli uffici compresi nei sotto elencati punti dell'art. 4 del decreto 
ministeriale 8 giugno 1999 l'espressione «rapporti con l'ufficio per il controllo di gestione 
dipartimentale» sostituisce le parole «rapporti con l'ufficio di auditing dipartimentale»:  
 
a) al punto 4.1: ufficio I del servizio centrale per gli affari generali e la qualità dei processi e 
dell'organizzazione;  
 
b) al punto 4.2: ufficio I del servizio centrale del personale;  
 
c) al punto 4.4: ufficio III del servizio centrale per il sistema informativo integrato.  
 
3. All'art. 4 del decreto ministeriale 8 giugno 1999, al punto 4.1, tra le competenze 
dell'ufficio I del servizio centrale per gli affari generali e la qualità dei processi e 
dell'organizzazione, quelle relative a «Attività di supporto alla Conferenza permanente dei 
capi dei dipartimenti del Ministero (art. 8, comma 1, decreto del Presidente della Repubblica 
n. 38/1998)» e «Interrogazioni parlamentari ed esame degli atti normativi relativi alle 
materie di competenza del dipartimento», sono soppresse. Alle competenze dello stesso 
ufficio I è aggiunta, alla fine, la seguente «Coordinamento della gestione amministrativo-
contabile delle attività riconducibili alla gestione integrata dei servizi della sede centrale del 
Ministero.».  
 
4. All'art. 4 del decreto ministeriale 8 giugno 1999, al punto 4.1 le competenze dell'ufficio III 
del servizio centrale per gli affari generali e la qualità dei processi e dell'organizzazione sono 
così sostituite: «Documenti contabili ed economici per la predisposizione del bilancio annuale 
di previsione, del bilancio di assestamento e del bilancio pluriennale relativi al servizio. 
Programmazione delle risorse finanziarie relative al servizio - gestione contabile - 
monitoraggio sull'andamento della spesa. Monitoraggio dei capitoli di spesa gestiti dagli uffici 
del servizio. Supporto alla gestione contabile degli uffici di livello dirigenziale del servizio - 
Vigilanza sull'Istituto di studi e analisi economica (ISAE). Supporto nella programmazione 
delle attività e nella verifica degli obiettivi di competenza degli uffici dell'Area».  
 
5. All'art. 4 del decreto ministeriale 8 giugno 1999, al punto 4.1, alle competenze dell'ufficio 
VIII del servizio centrale per gli affari generali e la qualità dei processi e dell'organizzazione 
è aggiunto: «Gestione dell'archivio di viale Asia».  
 
6. All'art. 4 del decreto ministeriale 8 giugno 1999, al punto 4.1, alle competenze dell'ufficio 
XI del servizio centrale per gli affari generali e la qualità dei processi e dell'organizzazione è 
aggiunto: «Adempimenti connessi alla corretta esposizione delle bandiere all'interno e 
all'esterno dei locali del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica.».  
 
7. All'art. 4 del decreto ministeriale 8 giugno 1999, al punto 4.1, tra le competenze 
dell'ufficio XII del servizio centrale per gli affari generali e la qualità dei processi e 
dell'organizzazione, dopo «Assistenza e consulenza tecnico-legale», è inserito: «Consulenza 



ed iniziative in materia di trattamento dei dati personali nell'àmbito del Dipartimento e del 
Ministero (legge 31 dicembre 1996, n. 675).».  
 
8. All'art. 4 del decreto ministeriale 8 giugno 1999, al punto 4.1, tra le competenze 
dell'ufficio XIII del servizio centrale per gli affari generali e la qualità dei processi e 
dell'organizzazione, prima di «Contenzioso in materia di personale», è inserito «Ufficio 
contenzioso del lavoro».  
 
9. È soppressa la segreteria del Comitato di liquidazione delle pensioni di guerra prevista al 
punto 4.3 dell'art. 4 del decreto ministeriale 8 giugno 1999.  
 
10. (23).  

 
11. All'art. 4 del decreto ministeriale 8 giugno 1999, al punto 4.3, tra le competenze 
dell'ufficio I della direzione centrale degli uffici locali e dei servizi del tesoro le parole 
«controllo di gestione del servizio e rapporti con l'ufficio di auditing dipartimentale» sono 
soppresse.  
 
12. All'art. 4 del decreto ministeriale 8 giugno 1999, al punto 4.3, alle competenze 
dell'Ufficio III della Direzione centrale degli uffici locali e dei servizi del tesoro è aggiunto 
(dopo la parola «Biblioteca»): «Controllo di gestione del Servizio e rapporti con l'ufficio per il 
controllo di gestione dipartimentale».  
 
13. Sono soppressi il Centro nazionale di calcolo e contabilità con sede in Latina e i centri 
interregionali di elaborazione con sede a Latina e a Bologna previsti al punto 4.4 dell'art. 4 
del decreto ministeriale 8 giugno 1999.  
 
14. (24).  

 
15. (25).  
 
(22) Aggiunge il punto 4.0 all'art. 4, D.M. 8 giugno 1999.  
 
(23) Modifica il punto 4.3 dell'art. 4, D.M. 8 giugno 1999.  
 
(24) Modifica il punto 4.4 dell'art. 4, D.M. 8 giugno 1999.  
 
(25) Sostituisce il punto 4.5 dell'art. 4, D.M. 8 giugno 1999.  
 
 
 
Data di aggiornamento: 16/03/2007 - Il testo di questo  provvedimento non riveste 
carattere di ufficialità e non è  sostitutivo in alcun modo della pubblicazione ufficiale  
cartacea. Tale testo è stato pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale n. 133  dell’11 Giugno 2001 
ed è anche citato, per  coordinamento, in nota al D.M. 08 Giugno 1999. 
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